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Il ducato autonomo nella nostra città
assistette alla discesa in Italia dei
Franchi; vide la continuazione dei
tentativi longobardi di conquista della
città; visse la minaccia dei
saraceni. Stefano II comprende che i
napoletani non vedono di buon occhio la
coesistenza di due poteri, quello del
vescovo e quello del duca, nelle mani di
una sola persona. Decide, quindi, di
separarli, almeno nella forma.Tiene per

sé la carica di vescovo e nomina duca il figlio Gregorio II, coadiuvato, in qualità di
“associato”, dal proprio genero Teofilatto. Si è in presenza di una vera e propria

 successione ereditaria nella carica. Stefano II muore nell’800. Teofilatto vorrebbe
accentrare in sé anche la carica di vescovo, ma il popolo non glielo consente. Muore nel
801 e gli succede, come duca, Antimo. Vescovo è nominato un uomo del popolo di nome
Paolo. Alla morte di Antimo nell' 818, i napoletani non riescono ad eleggere un
 successore per cui rimettono la nomina nelle mani dello stratega bizantino. Con la
nomina di Teoctisto e, poi, con quella di Teodoro il ducato è nuovamente bizantino. Si
ritorna all’autonomia con la nomina di Stefano II, nipote di quello Stefano II che era stato
vescovo e duca.

Nell' 840 fu nominato duca Sergio, conte di Cuma. Fu il primo duca ad essere eletto
direttamente dal popolo riunito in assemblea. La sua politica fu caratterizzata
dall’alleanza con i Franchi, dalla lotta ad oltranza contro i saraceni e i longobardi e dal
definitivo distacco da Bisanzio. Purtroppo all’apice del suo fulgore, Sergio nell’ 864 morì.
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Nell'846 il duca Sergio II fece imprigionare il vescovo
Atanasio, suo zio. Lo liberò su pressione del popolo e del
clero, ma lo destituì dalla carica. Il presule, oltraggiato, si
rifugiò nel convento del Salvatore sull’isolotto dove sorge
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definitivo distacco da Bisanzio. Purtroppo all’apice del suo fulgore, Sergio nell’ 864 morì.
Gli succedette il figlio Gregorio. Alla sua morte nell’ 870 divenne duca suo figlio Sergio
II. Il nuovo duca  è completamente diverso dal nonno.

Sentendosi oppresso e limitato dallo zio, il vescovo Atanasio, lo fece imprigionare. Ciò
determinò la reazione del popolo e del clero che a viva voce chiesero la liberazione di
Atanasio. Sergio lo fece liberare, ma lo destituì dalla carica. Il vescovo, oltraggiato, si
rifugiò nel convento del Salvatore sull’isolotto di Megaride. Sergio ricorse all’aiuto dei
saraceni, la cui flotta era nelle acque del porto di Napoli, per assaltare il convento e
catturare lo zio. In cambio promise libertà di saccheggio del convento stesso. L’impresa
fallì e Atanasio riuscì a mettersi in salvo. Alla sua morte, Sergio nominò vescovo suo
fratello, che aveva lo stesso nome dello zio. Fu proprio questo fratello a fare accecare il
duca e a prenderne il posto con la benedizione di papa Giovanni VIII, assumendo  nella
sua persona il potere vescovile e quello ducale. Alla morte di Atanasio, i due poteri si
scindono nuovamente.

La storia degli anni successivi è confusa e caratterizzata da un susseguirsi di duchi la cui
politica mutava orientamenti e alleanze di continuo. Ricordo Sergio IV in quanto si
avvalse, come vedremo in seguito, dell’aiuto di  una legione normanna per riconquistare
il regno occupato da Pandolfo di Capua il cui interregno cessò tra la fine del 1029 e l’inizio
del 1030.

Ci avviamo alla fine del ducato autonomo che terminò con Sergio VII che morì senza
lasciare eredi. Complessivamente i duchi che governarono Napoli furono 41
(naturalmente in questo numero soni inclusi quelli del "periodo bizantino", quelli del
"periodo elettivo" e quelli del "periodo ereditario" . Nel campo della cultura, nel ducato
autonomo si distinse uno storico cassinese di origine longobarda, Paolo Diacono, monaco
benedettino, autore della Historia langobardorum  e di altre opere, tra le quali ricordo la
Vita di Gregorio Magno. Egli introdusse nel meridione la poesia epigrafica e tradusse le
vite di molti santi.

Continuò a fiorire la letteratura agiografica;continuarono le traduzioni dal greco e
nacquero le leggende sui santi che costituirono la base delle prime rappresentazioni del

teatro popolare. In questo periodo ebbero vita i canti liturgici che presero, poi,il nome di
“Canti gregoriani”. Si sviluppò, anche, la “leggenda virgiliana” che aveva come
protagonista Virgilio non poeta, ma mago. L’arte proseguì gli indirizzi di quella del ducato
bizantino. (9-continua)
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